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LA DIRIGENTE
PREMESSO che:

a. con Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, e suc-
cessive modifiche e integrazioni, sono state emanate disposizioni comuni sui Fondi Strutturali e di In-
vestimento Europei (fSIE), tra cui il Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca 2014-2020
(FEAMP);

b. con Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014, e successi-
ve modifiche e integrazioni, sono stati stabiliti gli obiettivi e i contenuti della nuova politica comunita-
ria della pesca e i principi informatori per la formulazione dei programmi d’intervento a valere sul
FEAMP 2014/2020;;

c. con Decisione della Commissione Europea C(2015) 8452 F1 del 25/11/2015, è stato approvato il
Programma Operativo afferente al PO FEAMP 2014/2020 per l’Italia;

d. il PO nazionale individua l’Autorità di Gestione (AdG) nel Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari
e Forestali (MiPAAF) - Direzione Generale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura;

e. il PO nazionale, ai sensi dell’art. 123 paragrafo 7 del Reg. (UE) n. 1303/2013, al paragrafo 1.1 indivi-
dua le Provincie Autonome e Regioni, tra cui la Regione Campania, quali Organismi Intermedi (OI)
per la gestione diretta di alcune misure e di parte dei fondi assegnati al PO nel suo insieme, da dele-
gare mediante sottoscrizione di apposite Convenzioni che disciplinano compiti, funzioni, e responsa-
bilità connesse;

f. il MiPAAF e la Conferenza delle Regioni e delle Provincie Autonome, con repertorio n. 102/CSR del
09/06/2016,  hanno  sottoscritto  l’Accordo  Multiregionale  (AM)  per  l’attuazione  coordinata  degli
interventi cofinanziati dal PO FEAMP 2014/2020;

g. ai sensi dell’art. 123 paragrafo 7 del Reg. (UE) n. 1303/2013, l’AM all’art. 3 co. 4 prevede che il
meccanismo  di  delega  agli  OI  di  funzioni  dell’AdG,  si  attui  mediante  sottoscrizione  di  apposite
Convenzioni, che disciplinano compiti, funzioni, e responsabilità connesse alla gestione necessarie a
perfezionare in modo definitivo l’assetto del PO FEAMP 2014/2020;

h. l’AM, inoltre, all’art. 3 co. 4 lett. f) prevede che ciascun OI, ai fini della delega alle funzioni dell’AdG,
individui, nella propria struttura, un Referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale (RAdG),
nel rispetto del principio della separazione delle funzioni previsto dall’art. 72 lett. b) e dall’art. 123 del
Reg. (UE) n. 1303/2013;

i. la Giunta Regionale della Campania, con Delibera n. 384 del 20 luglio 2016 ha formulato la presa
d’atto del PO FEAMP nazionale 2014/2020, la presa d’atto dell’AM, e ha designato il Dirigente pro
tempore dell’UOD Ufficio Centrale Pesca e Acquacoltura quale RAdG;

j. il  RAdG e  l’AdG,  in  data  13 dicembre  2016,  hanno sottoscritto  la  Convenzione  di  delega  delle
funzioni  dell’AdG nazionale  del  PO FEAMP 2014/2020,  previamente  approvata,  per  la  Regione
Campania, con Delibera di Giunta Regionale n. 201 del 2 dicembre 2016;

k. la  Giunta  Regionale  della  Campania,  con  Delibera  n.  54  del  7  febbraio  2017,  ha  approvato  il
Documento Strategico di Programmazione Regionale per la Pesca e l’Acquacoltura 2014/2020 (PO
FEAMP Campania 2014/2020);

PREMESSO, ALTRESÌ, che
a. con Decreto Dirigenziale del 13 novembre 2018, n. 13, è stato approvato il Manuale delle procedure

e dei controlli (vers. 2) del PO FEAMP Campania 2014-2020; 
b. con decreto dirigenziale n. 28 del 01.03.2019 (versione 4.0 – BURC n. 12 del 04/03/2019), sono

state  adottate  le  “Disposizioni  comuni  ai  bandi  delle  misure  a  regia,  rivolte  ai  beneficiari  dei
finanziamenti”,  che costituiscono parte integrante del  bando specifico di  misura approvato con il
presente provvedimento;

PRESO ATTO:
a. del  piano  finanziario  di  cui  all’accordo  Multiregionale  per  l’attuazione  coordinata  degli  interventi

cofinanziati dal Fondo Europeo per gli affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) 2014/2020 della regione
Campania  che  prevede  per  la  Misura  2.53  “Conversione  ai  sistemi  di  ecogestione  e  audit  e
all’acquacoltura biologica”” una dotazione finanziaria in termini di contributo pubblico totale pari ad
euro 200.000,00;
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b. dei  documenti  predisposti  dall’autorità  di  gestione Nazionale (il  MIPAAF)  relativi  alle disposizioni
attuative Generali di Misura (Parte A) nonché alle disposizioni Specifiche per la Priorità 2 “Favorire
un’acquacoltura  sostenibile  sotto  il  profilo  ambientale,  efficiente  in  termini  di  risorse,  innovativa,
competitiva  e basata sulle conoscenze” – 2.53  “Conversione ai sistemi di  ecogestione e audit  e
all’acquacoltura biologica” (art. 53 del Reg. (UE) n. 508/2014);

TENUTO CONTO che la dotazione finanziaria complessiva di € 200.000,00 è così suddivisa in quote:
- € 100.000,00 quota UE (50%),
- €   70.000,00 quota Stato (35%),
- €   30.000,00 quota Regione (15%);

VISTI  i  documenti  predisposti  dal  competente Ufficio Centrale Pesca e Acquacoltura della Direzione
Generale  per  le  politiche  Agricole  alimentari  e  Forestali,  in  attuazione  di  quanto  previsto  nel  PO
nazionale e nelle Linee d'azione Regionali per lo sviluppo della pesca e dell'acquacoltura, riguardanti:
 il Bando di attuazione della Misura 2.53;
 allegato1: Istanza di ammissione al finanziamento;
 allegato 2: Informazioni tecniche, descrizione del progetto, e dichiarazioni del tecnico progettista.

CONSIDERATO, ALTRESÌ,  che con nota prot. n. 438529 del 10/07/2019, lo schema di bando è stato
trasmesso alla Programmazione Unitaria per la prescritta informazione;

RITENUTO di:
a. approvare  il  Bando della  2.53  “Conversione ai  sistemi  di  ecogestione e  audit  e  all’acquacoltura

biologica” (art.  53  del  Reg.  (UE)  n.  508/2014),  completo  di  allegati  1  e  2,  con  una  dotazione
finanziaria di € 200.000,00, in termini di contributo pubblico totale; 

b. stabilire per la presentazione delle istanze di ammissione al sostegno il termine ultimo alle ore 12:00
di quarantacinquesimo (45) giorni a decorrere dalla data di pubblicazione sul B.U.R.C.

alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’Ufficio Centrale Pesca e Acquacoltura mediante apposizione 
della sigla sul presente provvedimento

DECRETA

Per le motivazioni di cui alla premessa, che qui si intendono integralmente riportate e confermate, di:
1. approvare  il  Bando della  2.53  “Conversione ai  sistemi  di  ecogestione e  audit  e  all’acquacoltura

biologica” (art.  53  del  Reg.  (UE)  n.  508/2014),  completo  di  allegati  1  e  2,  con  una  dotazione
finanziaria  di  €  200.000,00,  in  termini  di  contributo  pubblico  totale,  allegato  al  presente
provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale;

2. stabilire per la presentazione delle istanze di ammissione al sostegno il termine ultimo alle ore 12:00
di quarantacinquesimo (45) giorni a decorrere dalla data di pubblicazione sul B.U.R.C.

3. trasmettere il presente provvedimento:
 all’Assessore all’Agricoltura;
 all’UDCP Responsabile della Programmazione Unitaria della Campania;
 all’UDCP Ufficio STAFF Capo Gabinetto ai fini della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della

Regione Campania, ai sensi dell’art. 27 co. 6-bis lett. c. della L.R. n. 1/2009, come modificato
dell’art. 5 co. 2 della L.R. n. 23/2017;

 alla Redazione del Portale ufficiale dell’Ente ai fini della pubblicazione all'interno della sezione
“Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013;

 alle UOD Servizio Territoriale Provinciale di Caserta, Napoli e Salerno della Direzione Generale
per le Politiche agricole Alimentari e Forestali;

 al  Webmaster  della  Direzione  Generale  Politiche  Agricole  per  la  pubblicazione  sul  sito:
http://www.agricoltura.regione.campania.it/FEAMP/FEAMP.html.
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PO FEAMP 

ITALIA 2014/2020 
PROGRAMMA OPERATIVO del FONDO EUROPEO per gli AFFARI MARITTIMI e la PESCA 

Reg. (UE) n. 508/2014 
 

BANDO DI ATTUAZIONE 

Priorità n. 2 
Favorire un’acquacoltura sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in 

termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze. 

Misura 2.53 
Conversione ai sistemi di ecogestione e audit e all’acquacoltura biologica 

(Reg. UE n. 508/2014, art. 53)  

 
Obiettivo Tematico OT 6 – Tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse. 

Finalità Promuovere lo sviluppo di un’acquacoltura biologica o efficiente sotto il profilo energetico. 

Obiettivi 

In linea con l’OT 6, la misura sostiene investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura, in 
grado di fornire servizi ambientali specifici, oltre ad incentivare le produzioni biologiche, 
l’adesione delle imprese acquicole alla certificazione ISO14001 e la registrazione al sistema 
EMAS di ecogestione ed audit. 

Beneficiari Imprese acquicole 

Enti finanziatori 

Unione Europea Reg. UE n. 1303/2013 e Reg. UE n. 508/2014 e ss.mm.ii. 
Repubblica Italiana Programma Operativo FEAMP 2014/2020 nazionale CCI-N. 

2014IT4MFOP001, approvato con Decisione di Esecuzione della 
Commissione Europea n. C(2015) 8452 in data 25/11/2015. 

Regione Campania Linee Guida Programma Operativo FEAMP 2014/2020, approvate con 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 54 del 07/02/2017. 
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DISPOSIZIONI PRELIMINARI 

1 Ambito di applicazione del bando 

Nell’ambito del PO FEAMP Campania 2014/2020, il presente bando contribuisce all’attuazione della Misura 
2.53 “Conversione ai sistemi di ecogestione e audit e all’acquacoltura biologica”, disciplinando modalità e 
procedure per la presentazione delle istanze di sostegno finanziario volte all’ottenimento dell’aiuto per la 
conversione ai metodi di acquacoltura biologica e per la partecipazione ai sistemi di ecogestione e audit 
dell’Unione (EMAS). 

La dotazione finanziaria del presente Bando è fissata in € 200.000,00. Eventuali maggiori disponibilità 
potranno essere utilizzate per il sostegno alle domande dichiarate ammissibili all’esito del presente bando, 
ed eventualmente non finanziate per esaurimento della dotazione già disponibile. 

L’Autorità di Gestione (AdG), Ministero per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (MiPAAF), ha 
adottato i documenti di attuazione del PO FEAMP1. Il Referente regionale dell’Autorità di Gestione (RAdG) 
per la Regione Campania, Organismo Intermedio (OI), ha adottato i documenti di attuazione del PO FEAMP 
regionale2. 

Responsabile di Misura (RdP) è la dott.ssa Linda Toderico – Funzionario dell’Ufficio Centrale Pesca e 
Acquacoltura, della Direzione Generale Politiche Agricole, Alimentari e Forestali. 

Responsabili dei procedimenti relativi all’ammissione al finanziamento e alla fase di realizzazione 
dell’operazione, sono le Unità Operative Dirigenziali (UOD) – Servizi Territoriali Provinciali (STP) di Caserta, 
Napoli e Salerno, della Direzione Generale Politiche Agricole, Alimentari e forestali, in base al principio della 
localizzazione delle operazioni di cui al successivo par. 2.2, secondo la rispettiva competenza territoriale. 
Per le operazioni la cui localizzazione ricade nelle province di Avellino e Benevento l’UOD di riferimento è 
l’STP di Caserta. 

1.1  Soggetti ammissibili al finanziamento (ambito soggettivo) 

Sono ammissibili al finanziamento esclusivamente le imprese acquicole3 che hanno una dimensione 
aziendale di micro, piccole o medie imprese (PMI), come definite nell’Allegato alla Raccomandazione della 
Commissione Europea 2003/361/CE4 e le imprese non contemplate in tale raccomandazione che utilizzano 
gli strumenti finanziari di cui al Titolo IV della Sezione 2 del reg. UE n. 1303/2013. 

                                                           
1
 Si segnalano: Criteri di Ammissibilità; Criteri di Selezione; Disposizioni Attuative parte A – Generali; Disposizioni Attuative parte B – 

Specifiche di misura; Linee guida per le Spese Ammissibili; Sistema di Gestione e Controllo (SI.GE.CO.); Disposizioni Procedurali – 
Manuale delle procedure e dei controlli dell’AdG; FAQ.;. SI segnala anche il DPR n. 22 del 05/12/2018 – Criteri di ammissibilità delle 
spese per i fondi SIE. 
2
 Tra i quali si segnala il vigente Manuale delle Procedure e dei Controlli vers 2 Testo consolidato con le modifiche del DRD n. 23 del 

28/02/2019, pubblicato sul BURC n. 12 del 4/03/2019 e successive revisioni. 
3
 Ai fini del presente bando sono considerate acquicole le imprese che eseguono una o più attività connesse con l’allevamento e la 

custodia degli animali d’acquacoltura. 
4
 La Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003 definisce come PMI le imprese che occupano meno di 

250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di euro oppure il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di 
euro. Nella categoria delle PMI si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato 
annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR e micro impresa un'impresa che occupa meno di 10 persone e 
realizza un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di euro.  
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1.2  Interventi ammissibili al finanziamento (ambito oggettivo) 

Sono ammissibili esclusivamente le operazioni di investimento che prevedono:  

 la conversione dei metodi di produzione acquicola convenzionali verso l’acquacoltura biologica ai 
sensi del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio e conformemente al regolamento (CE) n. 
710/2009 della Commissione (art. 53, par. 1, lettera a) del Reg. UE n. 508/2014); 

 la partecipazione ai sistemi di ecogestione e audit dell’Unione (EMAS) istituiti dal Reg. (CE) n. 
761/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (art. 53, par. 1, lettera b) del Reg. UE n. 508/2014). 

Il sostegno è concesso esclusivamente ai beneficiari che si impegnano a rispettare i requisiti della 
produzione biologica per almeno cinque anni, o ad aderire all’EMAS per un periodo minimo di tre anni. 

1.3 Localizzazione degli interventi finanziabili (ambito territoriale) 

Il presente Bando trova applicazione su tutto il territorio regionale della Campania, in base alla sede 
operativa dell’operazione. 

Nell'individuazione delle aree da destinare alla realizzazione degli interventi è necessario tenere in 
considerazione le zone con particolari caratteristiche e valenze ambientali: 
- aree a rischio idrogeologico;  
- aree a rischio di erosione;  
- aree a rischio di inondazione costiera;  
- quadro Programmatico per la protezione delle acque superficiali interne, delle acque di transizione, 

delle acque costiere e sotterranee;  
- quadro normativo per la difesa del suolo;  
- aree Natura 2000 (l’intervento non deve produrre una riduzione delle superfici interessate dai siti 

Natura   2000 e non pregiudica lo stato di conservazione degli stessi). 
- presenza di criticità puntuali;   
- aree Naturali Protette. 

Sono escluse dal sostegno le operazioni che ricadono nelle zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola 
(ZVNOA), la cui delimitazione regionale è stata stabilita con Deliberazione di Giunta Regionale n. 762 del 
05.12.2017, qualora prevedano ulteriori apporti di sostanze azotate di origine animale, tali da indurre un 
peggioramento dello stato ambientale complessivo delle aree. Gli impianti di acquacoltura in mare non 
rientrano in tale delimitazione. 

1.4 Periodo di validità del bando (ambito temporale) 

La data di scadenza del presente Bando è fissata sia per le operazioni di conversione dei metodi di 
produzione acquicola convenzionali verso l’acquacoltura biologica sia per le operazioni di sola 
partecipazione ai sistemi di ecogestione e audit dell’Unione (EMAS), alle ore 12:00 del quarantacinquesimo 
(45°) giorno successivo alla data di pubblicazione sul B.U.R.C.. 

Il termine di scadenza del Bando, qualora coincida con un sabato o un giorno festivo, è posticipato al primo 
giorno feriale successivo. 

Per tutta la durata di apertura il presente Bando rimarrà integralmente pubblicato sul portale web della 
Regione Campania, alle pagine dedicate al PO FEAMP Campania 2014/2020, all’indirizzo 
http://agricoltura.regione.campania.it/FEAMP/FEAMP.html. 
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1.5 Intensità e metodologie per il calcolo dell’aiuto pubblico. 

L’importo del contributo pubblico concesso non può superare, per ciascuna operazione, il 50% della spesa 
riconosciuta ammissibile sulla base dei costi esposti, secondo quando previsto dal par. 1 art. 95 “Intensità 
dell’aiuto pubblico” del Reg. (UE) n. 508/2014. 

In deroga al par. 1 dell’art. 95 “Intensità dell’aiuto pubblico” del Reg. (UE) n. 508/2014, in attuazione a 
quanto previsto nel par. 3 del medesimo articolo, se l’operazione soddisfa tutti i seguenti criteri: 

- interesse collettivo, 
- beneficiario collettivo, 
- elementi innovativi, se del caso, a livello locale 

l’intensità dell’aiuto è: 
- pari al 80% della spesa totale ammissibile, nel caso in cui il beneficiario realizzi un investimento 

finalizzato a migliorare le performance aziendale della propria collettività; 
- pari al 90% della spesa totale ammissibile, nel caso in cui il beneficiario realizzi un investimento 

finalizzato a migliorare le performance aziendale di una collettività ben più ampia del soggetto 
collettivo che ha presentato istanza; 

In deroga a quanto sopra esposto, si applica la riduzione dell’intensità dell’aiuto pubblico pari a 20 punti 
percentuali per le operazioni attuate da imprese che non rientrano nella definizione di PMI (allegato I al 
Reg. (UE) 508/2014). 

Per una dettagliata descrizione delle condizioni in deroga, si rinvia al paragrafo 2 del documento 
“Disposizioni comuni ai bandi delle misure a regia rivolte ai beneficiari dei finanziamenti” consultabile sul 
portale web della Regione Campania, alle pagine dedicate al PO FEAMP Campania 2014/2020, all’indirizzo 
http://agricoltura.regione.campania.it/FEAMP/FEAMP.html (v. nota a margine n. 2 a pag 3). 

Il sostegno è concesso sotto forma di compensazione per un massimo di tre anni durante il periodo di 
conversione dell’impresa verso la produzione biologica o nel corso della preparazione per la partecipazione 
all’EMAS.  

La metodologia per il calcolo dell’aiuto per le operazioni di conversione dei metodi di produzione acquicola 
convenzionali verso l’acquacoltura biologica è riportata al par. 5.1 del presente bando. 

La metodologia per il calcolo dell’aiuto per le operazioni di partecipazione ai sistemi di ecogestione e audit 
dell’Unione (EMAS) è riportata al para. 5.2 del presente bando5. 

DOMANDA DI SOSTEGNO 

2 Formalità di partecipazione al bando 

2.1 Titolare della domanda di sostegno 

La domanda di sostegno deve essere presentata dall’impresa acquicola direttamente interessata 
all’operazione. 

                                                           
5
 Il testo del presente allegato è stato estratto dall’Allegato XIII “Metodologie per il calcolo dell’aiuto per gli Art. 40, par. 1 lett. h), 

53, 54, 55 e 56 par. 1 lett. f)” approvato nel Comitato di Sorveglianza del PO FEAMP 2014/2020 del 13.11.2018.  

fonte: http://burc.regione.campania.it

http://agricoltura.regione.campania.it/FEAMP/FEAMP.html
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2.2 Redazione e recapito della domanda di sostegno 

La domanda deve pervenire entro e non oltre il termine di scadenza del bando. Qualora inoltrata a mezzo 
raccomandata a/r o consegnata a mano è ritenuta valida unicamente la data e l'ora di acquisizione presso 
l’Ente; l’Amministrazione non risponde dei ritardi imputabili al servizio postale o di recapito.  

La domanda deve essere inviata entro e non oltre il termine di scadenza del bando, qualora inoltrata a 
mezzo PEC. 

Il plico, contenente la domanda e la documentazione, inoltrato per Raccomandata a/r o consegnata a 
mano, deve pervenire sigillato e integro, riportare sul frontespizio il destinatario e la dicitura: 
● (Per le operazioni riguardanti sia la conversione all’acquacoltura biologica che la partecipazione ai 

sistemi di ecogestione e audit dell’Unione (EMAS)) “FEAMP Campania 2014/2020 – candidatura al 
Bando di Misura 2.53 titolato “conversione all’acquacoltura biologica e ai sistemi di ecogestione e audit 
(art. 53, par. 1, lettere a) e b)” – Decreto Dirigenziale n. ____ del_____; Se la domanda è inoltrata a 
mezzo PEC detta dicitura va indicata in oggetto; 

● (Per le operazioni riguardanti la sola conversione all’acquacoltura biologica) “FEAMP Campania 
2014/2020 – candidatura al Bando di Misura 2.53 titolato “conversione all’acquacoltura biologica (art. 
53, par. 1, lettere a)” – Decreto Dirigenziale n. ____ del _________. Se la domanda è inoltrata a mezzo 
PEC detta dicitura va indicata in oggetto; 

● (Per le operazioni riguardanti la sola partecipazione ai sistemi di ecogestione e audit dell’Unione 
(EMAS)) “FEAMP Campania 2014/2020 – candidatura al Bando di Misura 2.53 titolato “conversione ai 
sistemi di ecogestione e audit (art. 53, par. 1, lettere b)” – Decreto Dirigenziale n. ____ del _________. 
Se la domanda è inoltrata a mezzo PEC detta dicitura va indicata in oggetto. 

La domanda di sostegno deve essere redatta secondo il modello predisposto con l’Allegato 1 e corredata 
dell’Allegato 2, debitamente compilato, e della documentazione richiesta dal presente bando. La domanda, 
gli allegati, le dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atti notori, e ogni documento per cui è richiesta 
la firma, devono essere sottoscritti.  

La domanda deve essere corredata di copia di un documento di identità (carta di identità o passaporto) in 
corso di validità del richiedente persona fisica, o del legale rappresentante del richiedente persona 
giuridica, ai sensi dell’art. 35 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

Con la sottoscrizione della domanda di sostegno il richiedente dà atto di aver preso attenta visione e di 
accettare le condizioni descritte nel presente bando. 

Le Unità Operative Dirigenziali (UOD), individuate al par. 1 del presente bando, sono gli uffici competenti a 
ricevere le domande di sostegno quali responsabili dei procedimenti. Le domande vanno a loro indirizzate o 
consegnate, in base al principio della localizzazione dell’operazione, secondo la rispettiva competenza 
territoriale. Per le operazioni la cui localizzazione ricade nelle province di Avellino e Benevento l’UOD di 
riferimento è il STP di Caserta. Di seguito ne sono riportati i recapiti: 

UOD Servizio Territoriale Provinciale di Caserta 
Viale Carlo III c/o ex CIAPI – 81020 San Nicola La Strada (CE) 
pec: uod.500712@pec.regione.campania.it 

UOD Servizio Territoriale Provinciale di Napoli 
via Porzio – Centro Direzionale Is. A6 – 80143 Napoli 
pec: uod.500713@pec.regione.campania.it 

UOD Servizio Territoriale Provinciale di Salerno 
Via Generale Clark, 103 – 84100 Salerno 
pec:  uod.500714@pec.regione.campania.it 

fonte: http://burc.regione.campania.it

mailto:uod.500712@pec.regione.campania.it
mailto:uod.500713@pec.regione.campania.it
mailto:uod.500714@pec.regione.campania.it
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2.3 Ricevibilità della domanda di sostegno 

Non è ricevibile la domanda di sostegno, se: 
1. inoltrata con mezzi diversi da quelli indicati, o ad amministrazioni diverse dalla Regione Campania; 
2. pervenuta oltre il termine di scadenza del bando, qualora inoltrata a mezzo Raccomandata a/r o 

consegnata a mano; inviata oltre il termine di scadenza del bando, qualora inoltrata a mezzo PEC; 
3. il plico non è integro, in caso di consegna a mano o recapito per Raccomandata a/r; 
4. assenza del documento “Istanza di ammissione al finanziamento” (Allegato 1 al bando), o del 

documento “Sezione anagrafica/Descrizione dell’intervento/Dichiarazioni del progettista” (Allegato 2 
al bando), o assenza delle rispettive sottoscrizioni; 

5. assenza dei dati richiesti nella “Istanza di ammissione al finanziamento” (Allegato 1 al bando). 

Le domande pervenute vengono comunque acquisite agli atti e al protocollo dell’Ente. 

Le domande che rientrano in uno dei casi di irricevibilità non accedono alla fase di ammissibilità. 

Al di fuori dei casi sopra riportati la domanda è ricevibile, e viene sottoposta alla verifica di ammissibilità al 
finanziamento di cui appresso. 

AMMISSIONE AL FINANZIAMENTO 

3 Caratterizzazione del richiedente 

Il richiedente, impresa acquicola singola o associata, deve possedere tutti i requisiti soggettivi, previsti dai 
successivi paragrafi, alla data di presentazione della domanda di sostegno. I requisiti per i quali è dovuto il 
mantenimento anche dopo la presentazione della domanda di sostegno sono espressamente indicati nei 
successivi paragrafi. 

I requisiti soggettivi per l’accesso alle misure del FEAMP sono previsti: dal Reg. (EU, EURATOM) n. 966/2012 
(regole finanziarie del bilancio unionale), che all’art. 106, par. 1, determina le cause di esclusione dei 
procedimenti di appalto, e all’art. 131, par. 4, le estende ai procedimenti di sovvenzione; e dal Reg. (UE) n. 
508/2014 (disciplina del FEAMP 2014/2020), che all’art. 10, par. 1 e 3, determina le condizioni di 
inammissibilità ai finanziamenti del fondo. Altri requisiti soggettivi sono indicati anche nei documenti 
“Criteri di ammissibilità”, “Disposizioni Attuative parte A – Generali”, e “Disposizioni Attuative parte B – 
Specifiche di misura” adottati dall’AdG nazionale, e dal presente bando. 

3.1 Requisiti soggettivi generali 

3.1.1 Requisiti di cui all’art. 1066, par. 1, del Reg. (UE, EURATOM) n. 966/2012 

La domanda di sostegno è inammissibile se presentata da richiedenti che: 
a. siano in stato di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata, concordato preventivo, 

cessazione d'attività o in ogni altra situazione analoga risultante da una procedura della stessa natura 
prevista nelle disposizioni legislative o regolamentari nazionali, ovvero a carico dei quali sia in corso 
un procedimento di tal genere; 

b. nei confronti dei quali sia stata pronunziata una condanna con sentenza passata in giudicato di 
un'autorità competente di uno Stato membro, per qualsiasi reato che incida sulla loro moralità 

                                                           
6
 Si segnala che l‘art. 106 è stato attuato con Reg. Delegato (UE) n. 1268/2012 artt. da 141 a 143. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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professionale, anche qualora tale condanna sia stata pronunziata nei confronti delle persone aventi 
poteri di rappresentanza, di decisione o di controllo sui candidati o sugli offerenti in questione; 

c. in materia professionale, abbiano commesso un errore grave, accertato con qualsiasi elemento 
documentabile, comprese le decisioni della BEI e delle organizzazioni internazionali, dalle 
amministrazioni aggiudicatrici (concedenti); 

d. non abbiano ottemperato agli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali o agli obblighi relativi al pagamento d'imposte e tasse secondo le disposizioni legislative 
del paese dove sono stabiliti, del paese dell'amministrazione aggiudicatrice (concedente) o del paese 
dove deve essere eseguito l’appalto (realizzata l’operazione); 

e. nei confronti dei quali sia stata emessa una sentenza passata in giudicato per frode, corruzione, 
partecipazione a un'organizzazione criminale, riciclaggio di proventi illeciti o qualsiasi altra attività 
illecita che leda gli interessi finanziari dell'Unione, anche qualora tale sentenza sia stata emessa nei 
confronti delle persone aventi poteri di rappresentanza, di decisione o di controllo sui candidati o 
sugli offerenti in questione; 

f. i quali siano soggetti a una sanzione amministrativa di cui all'art. 109, par. 1 del medesimo 
regolamento. 

3.1.2 Requisiti di cui all’art. 10, par. 1 e 3, Reg. (UE) n. 508/2014. 

Ai sensi dell’art. 10, par. 1, la domanda di sostegno è inammissibile se presentata, nel periodo di 
inammissibilità, dal richiedente che versi in una delle seguenti condizioni: 

a. aver commesso un’infrazione grave a norma dell’art. 42 del Reg. (CE) n. 1005/2008 del Consiglio7 o 
dell’art. 90, par. 1, del Reg. (CE) n. 1224/2009; 

b. essere stato associato allo sfruttamento, alla gestione o alla proprietà di pescherecci inclusi 
nell’elenco unionale delle navi INN di cui all’art. 40, par. 3, del regolamento (CE) n. 1005/2008, o di 
pescherecci battenti la bandiera di paesi identificati come paesi terzi non cooperanti ai sensi dell’art. 
33 di tale regolamento;  

c. aver commesso una grave violazione delle norme della PCP, individuata come tale in altri atti 
legislativi adottati dal Parlamento europeo e dal Consiglio; 

d. aver commesso uno qualsiasi dei reati di cui agli articoli 3 e 4 della direttiva 2008/99/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio8, se la domanda riguarda il sostegno di cui al titolo V, capo II del 
presente regolamento; 

Ai sensi dell’art. 10 par. 3, la domanda di sostegno è inammissibile se presentata, nel periodo di 
inammissibilità, dal richiedente in capo al quale sia stata accertata la commissione una frode, come definita  
all’art. 1 della Convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee9, nell’ambito 
del Fondo europeo per la pesca (FEP) o del FEAMP.  

Il periodo di inammissibilità è previsto dagli stessi par. 1 e 3 dell’art. 1010, e disciplinato con Reg. Delegato 
(UE) n. 2015/288, modificato dal Reg. Delegato (UE) 2015/2252 ed eventuali ss.mm.ii. 

                                                           
7
 Regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008, che istituisce un regime comunitario per prevenire, 

scoraggiare ed eliminare la pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata, che modifica i regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 
1936/2001 e (CE) n. 601/2004 e che abroga i regolamenti (CE) n. 1093/94 e (CE) n. 1447/1999 (GU L 286 del 29.10.2008, pag. 1); la 
cui applicazione è oggetto della Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo a al Consiglio COM(2015) 480 final del 
01.10.2015. 
8 

Direttiva 2008/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, sulla tutela penale dell’ambiente (GU L 328 
del 6.12.2008, pag. 28). 
9
 Convenzione elaborata in base all’articolo K.3 del trattato sull’Unione europea relativa alla tutela degli interessi finanziari delle  

Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 49) 
10

 Con riferimento ad atti delegati da emanarsi a norma del par. 4 dello stesso art. 10, in esercizio del potere di cui all’art. 126 dello  
stesso regolamento. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Ai sensi del par. 2 dello stesso art. 10, dopo la presentazione della domanda il beneficiario deve continuare 
a rispettare le condizioni di cui al par. 1, per tutto il periodo di attuazione dell’operazione finanziata, e per 
un periodo di cinque (5) anni dopo l’erogazione del pagamento finale 

3.1.3 Requisiti soggettivi generali ulteriori. 

Il richiedente deve essere in possesso degli ulteriori requisiti generali di ammissibilità, quali: 
a. di non essere stato oggetto di provvedimenti definitivi di revoca nel corso della precedente 

programmazione e di non essere inserito nel registro debitori della Regione Campania; 
b. non aver riportato, ne tre anni antecedenti la data di presentazione della domanda di sostegno, 

condanne con sentenza passata in giudicato, o con decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, o con applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p., per delitti 
consumati o tentati di cui agli artt. 416, 416-bis, 640 co. 2 n. 1, 640-bis, 648-bis, 648-ter e 648-ter 1 
del c.p., ovvero per delitti contro la Pubblica Amministrazione di cui al Libro II Tit. II del c.p., ovvero 
per ogni altro delitto da cui derivi quale pena accessoria l’incapacità di contrattare con la Pubblica 
Amministrazione. Resta salva in ogni caso l'eventuale intervenuta applicazione dell'art. 178 del 
codice penale (riabilitazione) e dell'art. 445, co. 2, del codice di procedura penale (estinzione del 
reato); 

c. di non aver subito condanne con sentenza passata in giudicato o con decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile per reati di frode alimentare o di sofisticazione di prodotti alimentari di cui al 
Titolo IV capo II e Titolo VIII capo II del codice penale, ed agli artt. 5, 6 e 12 della L. n. 283/1962 nei 
tre anni antecedenti la data di presentazione della domanda di sostegno;  

d. non essere soggetto a sanzione interdittiva a contrarre con la Pubblica Amministrazione, di cui all’art. 
9 co. 2 lett. c. del D.Lgs. n. 231/2001, qualora sia società o associazione; 

e. di non essere sottoposto a pene detentive e/o misure accessorie, interdittive o limitative della 
capacità giuridica e di agire, fatta salva l'autorizzazione degli organi di vigilanza e/o tutori. 

3.2 Requisiti soggettivi specifici per la Misura 

Il richiedente deve essere in possesso dei seguenti requisiti di ammissibilità, specifici per accedere alla 
Misura di finanziamento, in occasione del presente bando: 

 applicare il C.C.N.L. di riferimento, nel caso in cui si avvalga di personale dipendente; 

 impegnarsi a presentare domanda per la conversione dei metodi di produzione acquicola 
convenzionali verso l’acquacoltura biologica ai sensi del Reg. (CE) 834/2007 del Consiglio e 
conformemente al Reg (CE) 710/2009 della Commissione e a rispettarne i requisiti per almeno cinque 
anni; 

 impegnarsi a presentare domanda di adesione all’EMAS per un minimo di tre anni. 

4 Caratterizzazione dell’operazione 

I requisiti dell’operazione per l’accesso alle misure del FEAMP sono previsti dal Reg. (UE) n. 508/2014 
(disciplina del FEAMP 2014/2020), sono specificati nei documenti “Criteri di ammissibilità”, “Disposizioni 
Attuative parte A – Generali”, e “Disposizioni Attuative parte B – Specifiche di misura” adottati dall’AdG 
nazionale, e nel presente bando. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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4.1 Criteri di ammissibilità. 

4.1.1 Requisiti dell’operazione. 

L’operazione è ammissibile al finanziamento se sussistono, con riferimento alla data di presentazione della 
domanda di sostegno, tutte le seguenti condizioni: 

1. l’operazione rientra negli interventi ammissibili di cui al par. 1.2 del presente bando; 
2. l’operazione concorra al raggiungimento degli obiettivi del PO FEAMP 2014/2020; 
3. l’operazione, se già avviata, non sia già conclusa, come previsto dall’art. 65 par. 6 del Reg. (UE) n. 

1303/2013. Per operazione già conclusa si intende quella portata a termine o completamente attuata 
prima della presentazione della domanda di sostegno. 

4.1.2 Requisiti di ammissibilità dell’operazione ulteriori. 

L’operazione è ammissibile al finanziamento solo se sussistono, con riferimento alla data di presentazione 
della domanda di sostegno, tutte le seguenti condizioni: 

1. l’operazione, in tutto o in parte non è oggetto di concessioni di altri finanziamenti, a valere sullo 
stesso o su altri programmi, a carico del bilancio comunitario, nazionale o regionale; 

2. la domanda di finanziamento è corredata dagli atti necessari a dimostrare l’attività acquicola; 
3. (qualora l’operazione presupponga la sussistenza di, o riguardi interventi su, immobili) sussista un 

legittimo titolo di possesso o detenzione dei beni immobili oggetto dell’intervento, con l’esclusione 
del comodato. La disponibilità del bene deve risultare di durata almeno pari a quella necessaria alla 
realizzazione dell’operazione e alla stabilità delle operazioni di cui all’art. 71 del Reg. (UE) n. 
1303/2013. Fra i titoli di possesso ammissibili per l’accesso al sostegno rientrano quelli disciplinati 
dalla L. n. 109/1996 (beni sequestrati o confiscati alle mafie). 

4. (qualora l’operazione riguardi interventi su immobili, di proprietà diversa dal richiedente) sussista 
formale autorizzazione resa dal/i proprietario/i alla presentazione della domanda di sostegno, oltre 
che all’esecuzione dell’investimento e all’iscrizione dei consequenziali vincoli. 

4.2 Criteri di selezione. 

I criteri di selezione delle operazioni per l’accesso alle misure del FEAMP sono specificati nel documento 
“Criteri di selezione”, adottato dall’AdG nazionale. 

Le operazioni in possesso dei requisiti di cui ai paragrafi precedenti sono oggetto di selezione, operata con 
assegnazione di un punteggio, in base ai criteri di cui alla griglia sotto riportata. 

L’operazione che non consegua un punteggio minimo pari ad 1 con l’applicazione di almeno 2 criteri non 
è ammissibile al finanziamento. 

Entrano in graduatoria di merito le sole operazioni ammissibili. Le operazioni accedono al finanziamento 
nell’ordine della graduatoria, in base al punteggio, fino a esaurimento della dotazione finanziaria del bando.  

In caso di parità di punteggio conseguito tra due o più operazioni, si applica il criterio dell’età del 
beneficiario, con preferenza del più giovane11. 

 

 

 

                                                           
11

 Nel caso di società, l’età equivale al valore medio aritmetico dell’età della compagine sociale. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Mis. 2.53 – OPERAZIONE A REGIA 

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI Parametro 
Coefficiente C 

(0<C<1) 
Peso 
(Ps) 

Punteggio 
P=C*Ps 

CRITERI TRASVERSALI 

T1 

L'operazione prevede interventi coerenti (Ic) 
con almeno un'azione/topic di un pilastro del 
Piano di Azione EUSAIR (applicabile per le 
Regioni rientranti nella strategia EUSAIR) 

Ic = 0 C=0 

0 

 

Ic = Max C=1  

T2 

Il soggetto richiedente è di sesso femminile 
ovvero la maggioranza delle quote di 
rappresentanza negli organismi decisionali è 
detenuta da persone di sesso femminile (Rif.  
Allegato 1 – Dati identificativi dell’istante – 
Rappresentante Legale) 

Sf = NO 
C=0 

 

1 

 

Sf = SI C=1  

T3 

Minore età del rappresentante legale ovvero 
minore età media dei componenti degli organi 
decisionale (Rif.  Allegato 1 – Dati identificativi 
dell’istante – Rappresentante Legale) 

Et ≥ 40 C = 0 

1 

 

30 ≤ Et < 40 C = 0,50  

Et < 30 C = 1  

CRITERI RELATIVI ALL'OPERAZIONE 

O1 Data di presentazione della domanda* 

data max C = 0 

1  
data min C = 1 

* Il coefficiente è calcolato proporzionalmente in funzione del numero di giorni compresi tra la data della 
prima domanda pervenuta e la data dell’ultima. 

5 Metodologia per il calcolo dell’aiuto 

Per il calcolo dell’aiuto, ai sensi dell’art. 53 lett. a) e b), il richiedente è tenuto a presentare la 
documentazione atta a dimostrare l’esistenza di attività acquicola, e l’impegno ad aderire al sistema 
biologico e alla partecipazione ai sistemi di ecogestione e audit dell’Unione (EMAS). 

5.1 Metodologia per il calcolo dell’aiuto ai sensi dell’Art. 53 lettera a) La conversione dei 
metodi di produzione acquicola convenzionali verso l’acquacoltura biologica ai sensi del 
regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio e conformemente al regolamento (CE) n. 
710/2009 della Commissione12 

La  metodologia per determinare il valore della compensazione per la conversione al sistema biologico, è 
distinta: 

                                                           
12

 Il testo del presente paragrafo è stato estratto dall’Allegato XIII “Metodologie per il calcolo dell’aiuto per gli Art. 40, par. 1 lett. h), 
53, 54, 55 e 56 par. 1 lett. f)” approvato nel Comitato di Sorveglianza del PO FEAMP 2014/2020 del 13.11.2018.  

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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- per allevamenti in acque aperte marine in recinti di reti/gabbie; 
- per allevamento di salmonidi in acque dolci; 
- per allevamento di molluschi ed echinodermi. 

La compensazione è calcolata come differenziale di margine lordo fra le aziende in conversione e le aziende 
convenzionali durante la conversione al sistema biologico, dove per margine lordo si intende la differenza 
tra il valore della produzione e i costi sostenuti. 

5.1.1 Conversione al sistema biologico per allevamenti in acque aperte marine in recinti di reti/gabbie  

E’ stata considerata un’azienda tipo così caratterizzata (dati fonte ISMEA): 
 Produzione annua 200 T 
 Densità allevamento 17,5 kg/m3 
 Gabbie 11.400 m3 

 Costo di produzione € 5,5/kg 
 Incidenza del costo del lavoro: 28 % sui costi totali. 
 Il costo del mangime è stimato in € 1,1/kg (fonte: Eurofishmarket) 
 Il prezzo di vendita è definito in € 7,5/Kg (fonte: EUMOFA) 

Per la stessa azienda in conversione è stata considerata la produzione pari a 171 t ed il costo del mangime 
pari a € 1,3/kg e aggiunto il costo di certificazione da sostenere durante il periodo di conversione (€ 
3.000/anno). Rimangono invariati i restanti valori. 

Sulla base dei dati indicati il valore della produzione e i costi di un’azienda tipo e della stessa in conversione 
sono riportati nelle seguenti tabelle: 

Valore della produzione azienda tipo  Valore della produzione azienda tipo in conversione 

Pesce (t) 200  Pesce (t) 171 

Prezzo unitario €/Kg 7,5  Prezzo unitario €/Kg 7,5 

Valore della produzione (€) 1.500.000  Valore della produzione (€) 1.282.500 

     

Costi azienda tipo  Costi azienda tipo in conversione 

Mangime (€) 495.000  Mangime (€) 500.175 

Lavoro (€) 308.000  Lavoro (€) 263.340 

Altri costi (€) 297.000  Altri costi (€) 297.000 

Costi totali (€) 1.100.000  Certificazione (€) 3.000 

   Costi totali (€) 1.063.515 

Il margine lordo di un’azienda tipo, pari alla differenza tra il valore della produzione e i costi sostenuti è 
stimato in € 35,09/m3. 

Il margine lordo di un’azienda tipo in conversione, pari alla differenza tra il valore della produzione e i costi 
sostenuti, è stimato in € 19,21/m3. 

La perdita di reddito, data dal differenziale tra il margine lordo di un’azienda tipo e quello di un’azienda tipo 
in conversione è, quindi, pari a € 15,88/m3 e rappresenta il valore a cui applicare un’intensità di aiuto pari al 
50% e, se del caso, le deroghe dell’art. 95 del Reg. (UE) 508/2014 e i punti aggiuntivi/riduttivi dell’Allegato I 
del medesimo Regolamento, per la definizione della compensazione. 

La compensazione è erogata su base annuale per massimo 3 anni. 

5.1.2 Conversione al sistema biologico per l’allevamento di salmonidi in acque dolci  

E’ stata considerata un’azienda tipo così caratterizzata (dati fonte ISMEA): 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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 Densità allevamento 25 kg/m3 
 Costo di produzione 2,15 €/kg 
 Dimensione media impianto 1.500 m3 
 Incidenza del costo del lavoro 16% sui costi totali. 

Il costo del mangime è stimato in € 1,1/kg (fonte: Eurofishmarket). Il prezzo di vendita è definito in € 2,6/Kg 
(fonte: ISMEA). 

Per la stessa azienda in conversione è stato considerato il costo del mangime pari a € 1,3/kg e aggiunto il 
costo di certificazione da sostenere durante il periodo di conversione (€ 3.000/anno). Rimangono invariati i 
restanti valori. 

Sulla base dei dati indicati il valore della produzione e i costi di un’azienda tipo e della stessa in conversione 
sono riportati nelle seguenti tabelle: 

Valore della produzione azienda tipo  Valore della produzione azienda tipo in conversione 
Pesce (t) 37,50  Pesce (t) 37,50 
Prezzo unitario €/Kg 2,6  Prezzo unitario €/Kg 2,6 

Valore della produzione (€) 97.500  Valore della produzione (€) 97.500 

     

Costi azienda tipo  Costi azienda tipo in conversione 
Mangime (€) 45.375  Mangime (€) 53.625 

Lavoro (€) 12.900  Lavoro (€) 12.900 

Altri costi (€) 22.350  Altri costi (€) 22.350 

Costi totali (€) 80.625  Certificazione (€) 3.000 

   Costi totali (€) 91.875 

Il margine lordo di un’azienda tipo, pari alla differenza tra il valore della produzione e i costi sostenuti è 
stimato in € 11,25/m3. 

Il margine lordo di un’azienda tipo in conversione, pari alla differenza tra il valore della produzione e i costi 
sostenuti, è stimato in € 3,75/m3. 

La perdita di reddito, data dal differenziale tra il margine lordo di un’azienda tipo e quello di un’azienda tipo 
in conversione è, quindi, pari a € 7,50/m3 e rappresenta il valore a cui applicare un’intensità di aiuto pari al 
50% e, se del caso, le deroghe dell’art. 95 del Reg. (UE) 508/2014 e i punti aggiuntivi/riduttivi dell’Allegato I 
del medesimo Regolamento, per la definizione della compensazione. 

La compensazione è erogata su base annuale per massimo 3 anni. 

5.1.3 Conversione al sistema biologico per allevamento di molluschi ed echinodermi (esclusi 
allevamenti su zattere galleggianti) 

La perdita di reddito nel periodo di conversione è sostanzialmente imputabile ai costi necessari per la 
certificazione, stimati pari a € 3.000,00, e rappresenta il valore a cui applicare un’intensità di aiuto pari al 
50% e, se del caso, le deroghe dell’art. 95 del Reg. (UE) 508/2014 e i punti aggiuntivi/riduttivi dell’Allegato I 
del medesimo Regolamento, per la definizione della compensazione. 

La compensazione è erogata su base annuale per massimo 3 anni.  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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5.2 Metodologia per il calcolo dell’aiuto ai sensi dell’Art. 53 lettera b) la partecipazione ai 
sistemi di ecogestione e audit dell’Unione (EMAS) 

Il calcolo della compensazione viene effettuato sulla base dei maggiori costi di produzione derivanti dalla 
presentazione di domande e dalla preparazione alla partecipazione all’EMAS (fonte: “Linee guida per 
l’applicazione del Regolamento EMAS al settore della piscicoltura – ANPA): 

 analisi ambientale iniziale tra € 10.000,00 e € 25.000,00; 
 verifica accertatore accreditato tra € 1.500,00 e € 4.500,00; 
 quota per la registrazione annuale € 50,00 (piccola impresa), € 500,00 (media impresa) € 1.500,00 

(grande impresa); 
 altre spese: controlli e misure ambientali, pratiche, adeguamenti, altri interventi su impianti, 

strutture, dispositivi, aree esterne (finanziabili su altre misure); 
 costo della pubblicazione (editing e riproduzione) della dichiarazione ambientale e dell’invio al 

pubblico (€ 500,00). 

La compensazione può essere stimata in € 12.000,00 per azienda, valore a cui applicare  un’intensità di 
aiuto pari al 50% e, se del caso, le deroghe dell’art. 95 del Reg. (UE) 508/2014 e i punti aggiuntivi/riduttivi 
dell’Allegato I del medesimo Regolamento, per la definizione della compensazione. 

6 Variazioni, concessione e compimento dell’operazione 

6.1 Variazione dei dati esposti nella domanda di sostegno 

Il richiedente è tenuto a comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione riguardante i dati 
dichiarati o esposti nella documentazione della domanda di sostegno. 

Dette variazioni possono essere relative sia ai requisiti di ammissibilità, che alle valutazioni inerenti i criteri 
di selezione delle domande. Qualora le variazioni dovessero riguardare dati rilevanti per l’attribuzione dei 
coefficienti e dei punteggi e intervengono nel periodo compreso tra la presentazione della domanda e la 
formazione della graduatoria di ammissibilità definitiva, non possono comportare un aumento dei punteggi 
o, più in generale, un vantaggio per il richiedente, mentre, al contrario, possono determinarne una 
diminuzione sia per l’attribuzione dei coefficienti che dei punteggi attribuiti.  

Successivamente alla pubblicazione della Graduatoria regionale definitiva, laddove le variazioni comportino 
la perdita dei requisiti, o il venir meno del presupposto per la collocazione in graduatoria, decade il 
beneficio del finanziamento, con il conseguente obbligo a carico del beneficiario di restituire le somme 
erogate, maggiorate degli interessi legali. 

6.2 Concessione del finanziamento 

L’istruttoria delle domande pervenute è avviata dopo la data di scadenza del Bando di Misura. 

Al richiedente, viene data comunicazione dell’avvio e del responsabile del procedimento ai sensi della L. n. 
241/1990, unitamente all’esito della ricevibilità, con la relativa motivazione e termini per eventuale riesame 
o ricorso qualora non favorevole. 

Per il controllo tecnico-amministrativo di ammissibilità dell’operazione al finanziamento il Responsabile può 
richiedere documentazione integrativa e precisazioni ritenute necessarie per il completamento dell’attività 
istruttoria, ai sensi dell’art. 6, co. 1 lett. b) della L. n. 241/1990. 

L’istruttoria per l’ammissibilità della domanda, si conclude, di norma, entro 30 giorni dalla data di chiusura 
del bando. Dell’esito dell’istruttoria, eventuali cause di inammissibilità, relativo punteggio, e termini e 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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modalità per l’istanza di riesame, viene data comunicazione al richiedente, eventualmente anche con 
riserva relativa alle verifiche sulle dichiarazioni sostitutive e delle acquisizioni delle certificazioni, in attesa di 
riscontro. 

Le istanze di Riesame vanno inoltrate nel termine di 10 giorni dal ricevimento della comunicazione 
dell’esito dell’istruttoria; le modalità di inoltro e di ricevimento sono quelle indicate per la domanda di 
sostegno. Il riesame è deciso di norma nel termine di 20 giorni dal ricevimento dell’istanza. Dell’esito del 
riesame è data comunicazione al candidato con motivazione. 

La Graduatoria regionale di merito è adottata con provvedimento formale dal Responsabile di Misura; del 
provvedimento è data pubblicazione sul portale web dell’Ente alle pagine dedicate al PO FEAMP 
all’indirizzo web: http://agricoltura.regione.campania.it/FEAMP/FEAMP.html. 

Il provvedimento di concessione del finanziamento, previa attribuzione del Codice Unico di Progetto 
(C.U.P.), è adottato dall’UOD competente e notificato al Beneficiario, con richiesta di accettazione. 

6.3 Compimento dell’operazione 

Il beneficiario, ai fini dell’erogazione del finanziamento, è tenuto a dimostrare: 
- l’avvenuto accesso al sistema di conversione all’acquacoltura biologica ai sensi del Reg. (CE) n. 

834/200713, e in particolare che la produzione sia conforme all’art. 15 del medesimo regolamento; 

- la partecipazione ai sistemi di ecogestione e audit dell’Unione (EMAS); 

- (in caso di conversione al regime biologico) l’avvenuto assoggettamento al regime biologico 

secondo le procedure previste e garantite dal SIB – Sistema Informativo per il Biologico del SIAN – 

Sistema Informativo Agricolo Nazionale (L. 154/2016); 

Il beneficiario, è tenuto, in ogni caso, a: 
- a richiedere l’erogazione del finanziamento con domanda espressa; 

- assicurare il proprio supporto per le verifiche ed i sopralluoghi che l’Amministrazione riterrà di 

effettuare; 

- assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature interessate 

dall'intervento, nonché ai documenti utili ai fini delle verifiche di cui al punto precedente; 

- utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato. 

DISPOSIZIONI FINALI 

7 Altre disposizioni 

Per quanto non previsto dal presente bando si rinvia alla vigente normativa comunitaria, nazionale e 
regionale di settore, nonché alle Disposizioni Procedurali del RAdG (Manuale delle Procedure e dei Controlli 
della Regione Campania – Manuale del RAdG), e ai documenti adottati dall’AdG nazionale14. 

                                                           
13

 Si ricorda che l’art. 17 del Reg. CE n. 834/2007 stabilisce che il periodo di conversione ha inizio non prima della data in cui 
l’operatore ha notificato la sua attività alle autorità competenti e sottoposto la sua azienda al sistema di controllo in conformità 
dell’art. 28, par. 1. 
14

 Si richiama in proposito la nota 2. 
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In particolare, il Manuale del RAdG disciplina i procedimenti interni di attuazione del PO FEAMP Campania 
2014/2020. Il Manuale è soggetto a revisioni; la versione revisionata disciplina il compimento di atti e 
provvedimenti, il cui perfezionamento avviene successivamente alla sua entrata in vigore, relativi tanto a 
procedimenti non ancora avviati quanto a procedimenti già in corso (par. 18.2 del Manuale). In ogni caso, 
l’eventuale contrasto tra disposizioni del Manuale e disposizioni di un Bando prevale quest’ultimo (par. 
18.3 del Manuale). 

Si ricorda, infine, che il provvedimento di concessione del finanziamento può dettare ulteriori disposizioni, 
e porre ulteriori obblighi in capo al Beneficiario, relativi alla fase di realizzazione e di stabilità 
dell’operazione. 

Per effetto di atti imposti dall’AdG nazionale, la Regione Campania si riserva la facoltà di disporre la revoca 
del presente bando; alla revoca consegue l’archiviazione di ufficio delle domande di sostegno presentate. 

Con la domanda di sostegno, il richiedente da atto di essere al corrente che i pagamenti delle provvidenze 
finanziarie previste dall'Unione Europea possono avvenire esclusivamente mediante accredito sui conti 
correnti bancari o postali (L. n. 296/2006 art. 1, co. 1052) e che in assenza o in costanza di erronea 
dichiarazione delle relative coordinate (o del codice SWIFT, in caso di transazioni internazionali) 
all’Amministrazione questa non può erogare il sostegno. 

Con la domanda di sostegno il richiedente dichiara di essere a conoscenza che il trattamento dei dati 
personali conferiti è necessario per adempiere ad obblighi legali e per l'esercizio di pubblici poteri di cui 
l’Amministrazione, titolare del trattamento stesso, è investita (Reg. UE. n. 2016/679, art. 6 co. 1 lett. c, e), 
nonché di aver preso visione dell’informativa sul trattamento stesso, pubblicata sul portale web 
istituzionale dall’Amministrazione all’indirizzo http://agricoltura.regione.campania.it/FEAMP/FEAMP.html, 
sezione “Informative sulla privacy”. 

Con la domanda di sostegno, il richiedente dichiara di essere a conoscenza che il trattamento comprende la 
pubblicazione dei dati conferiti, nei modi e per le finalità di cui all’art. 119 par. 2 del Reg. (UE) n. 508/2014 e 
dell’Allegato V dello stesso regolamento. 

DOCUMENTAZIONE 

8 Documentazione a corredo dell’istanza 

Si riporta di seguito un quadro della documentazione richiesta con il presente bando: 

 Documenti 

1.     

Allegato 1 al bando (domanda di sostegno), compilato in ogni sua parte e corredato di tutta la 
documentazione nello stesso indicata; datato e sottoscritto dal richiedente o suo legale 
rappresentante. La domanda di finanziamento deve essere corredata dagli atti necessari a 
dimostrare l’attività acquicola; 

2.     

Allegato 2 al bando (informazioni tecniche, descrizione del progetto e relazione del tecnico 
progettista) compilato in ogni sua parte e corredato, di tutta la documentazione nello stesso 
indicata, datato, e sottoscritto dal richiedete o dal suo legale rappresentante, e dal tecnico 
progettista (ove esplicitamente previsto); 

3.     Copia conforme all’originale dell’Atto costitutivo e dello statuto, ed elenco di soci della società; 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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4.     

(ad eccezione delle ditte individuali) Copia conforme all’originale, ai sensi delle vigenti disposizioni, 
della delibera con la quale l’Organo di Amministrazione dell’impresa richiedente autorizza il legale 
rappresentante alla presentazione dell’istanza di finanziamento e a sottoscrivere gli impegni previsti 
dall’operazione; 

5.     Ogni atto e documento necessario a dimostrare l’attività acquicola; 

6.     
(per le operazioni di conversione off-shore) Copia della concessione dello specchio d’acqua rilasciato 
dall’autorità territorialmente competente alla gestione del demanio marittimo; 

7.     
Copia del documento d’identità del richiedente o suo legale rappresentante, in corso di validità, ai 
sensi dell’art. 35 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

8.     
Copia del documento d’identità del tecnico progettista, in corso di validità, ai sensi dell’art. 35 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

9.     
Ogni altra documentazione ritenuta utile dal richiedente, o necessaria date le circostanze della 
domanda o le caratteristiche dell’operazione, o che afferisca a dati che i modelli allegato al bando 
non consentano di riferire; 

10.     
Supporto magnetico (CD) contenente copia di tutta la documentazione di cui si compone l’istanza 
registrata in file non modificabili aventi estensione .pdf (salvo inoltro dell’istanza a mezzo pec); 

8.1 Modelli allegati al bando 

Gli schemi tipo degli allegati al presente bando sono resi disponibili, in formato .doc, o comunque in format 
editabile, sul portale web della Regione Campania, alle pagine dedicate al PO FEAMP Campania 2014/2020, 
all’indirizzo http://agricoltura.regione.campania.it/FEAMP/FEAMP.html: 

Allegato 1 – Istanza di ammissione al finanziamento; 

Allegato 2 – Informazioni tecniche, descrizione del progetto, e dichiarazioni del tecnico progettista. 
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ALLEGATO 1 

ISTANZA DI AMMISSIONE AL FINANZIAMENTO 
(Cfr. “Manuale delle Procedure e dei Controlli del RAdG”) 

 

PROTOCOLLO 
 

 ISTANZA DI AMMISSIONE AL SOSTEGNO – PO FEAMP 2014/2020 
REGG. (UE) 1303/2013 e 508/2014 

Regione Campania 
UOD __________________ 
Via ___________________ 
CAP ______ - CITTÀ _____________ 

 
MISURA:  __________  SOTTOMISURA: _________ 

 

 
ESTREMI BANDO:  _________________ del ___________ 

 

 

 Domanda iniziale  Domanda di rettifica alla domanda prot. n.   del  

 

TIPOLOGIA DELL’ISTANZA 
 

 Individuale  Associazione di imprese/Consorzio 

 

DATI IDENTIFICATIVI DELL’ISTANTE 
 

Generalità 
Cognome o Ragione Sociale 

 

Nome 

 
 

 
   

Data di nascita 
 
 

Sesso 
 

Comune di nascita 

 
 

 
 

 
   

Intestazione della Partita IVA 

 
   

Codice Fiscale 
 

Partita IVA 

 
 

 
   

COD. Iscrizione Camera di Commercio 
 

COD. Iscrizione INPS 

 
 

 
 

Residenza o sede legale 
Indirizzo e n. civico 

 

Tel. 
 

Cell. 

 
 

 
 

 
   

Comune 
Comune 

 

Prov.  
 

Cap 

 
 

 
 

 
   

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 

 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Rappresentante legale 
Cognome o Ragione Sociale 

 

Nome 

 
 

 
   

Data di nascita 
 

 

Sesso 
 

Comune di nascita 

 
 

 
 

 
   

Codice Fiscale 
 

 

 
 

 
 
 

Residenza del rappresentante legale 
Indirizzo e n. civico 

 

Tel. 
 

Cell. 

 
 

 
 

 
   

Comune 
Comune 

 

Prov.  
 

CAP 

 
 

 
 

 

 
Dimensioni dell’impresa 

 Micro  Media 

 Piccola   

 
 

LOCALIZZAZIONE DELL'OPERAZIONE 
 

Coordinate 

 
   

Comune 
 

Prov. 

 
 

 
   

Tel. 
 

CAP 

 
 

 

 

 Aree Natura 2000   ASPIM – Aree Specialmente Protette di Importanza Med. 

 ZPS – Zone di Protezione Speciale   ZVN – Zone Vulnerabili ai Nitrati 

 SIC – Siti di Importanza Comunitaria   Aree Direttiva 2000/60/CE 

 ZUII – Zone Umide di Importanza Internazionali   Altre Aree Protette o Svantaggiate 

    (Altro da specificare) 

 

 

ADESIONE ALLE MISURE DEL REG. (UE) 508/2014 e PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
 

Tipologia del beneficiario 

 
   

Forma giuridica 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Dettagli dell’operazione 

PRIORITÀ   
OBIETTIVO 
TEMATICO    

MISURA SOTTOMISURA 

 
TIPOLOGIA 

D’INTERVENTO 

DOMANDA DI SOSTEGNO 

SPESA TOTALE 
AMMESSA 

CONTRIBUTO 
RICHIESTO 

 OT 6   

 
Rif art.53 
lett.___e 
lett.____ 

€ ______ € ______ 

 
Titolo dell’operazione: 

 

 

 

DICHIARAZIONI E IMPEGNI 
 

Il sottoscritto  

sopra generalizzato, consapevole delle conseguenze civili, amministrative, ed erariali, della decadenza dai 
benefici, e delle sanzioni penali cui può andare incontro in caso di false dichiarazioni ai sensi degli artt. 75 e 
76 del D.P.R. n. 445/2000, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del medesimo decreto, 

DICHIARA 
 di aver preso attenta visione delle cause di esclusione di cui all’art. 106 par. 1 del Reg. (UE, EURATOM) n. 

966/2012, e alle normative ivi richiamate, e di non trovarsi in nessuna delle suddette cause di 
esclusione; 

 di aver preso attenta visione delle cause di inammissibilità di cui all’art. 10 par. 1 dalla lett. a) alla lett. d) 
del Reg. (UE) n. 508/2014, e alle normative ivi richiamate, e di non trovarsi in nessuna delle suddette 
cause di inammissibilità per il periodo di rilevanza richiamato dallo stesso par. 1; nonché di essere a 
conoscenza dell’obbligo, di cui al par. 2 del medesimo articolo, di mantenere lo stato di estraneità alle 
suddette cause di inammissibilità, fino a 5 anni dopo l’erogazione del pagamento finale, e pertanto si 
impegna all’osservanza di tale obbligo; 

 di aver preso attenta visione della ulteriore causa di inammissibilità di cui all’art. 10 par. 3 del Reg. (UE) 
n. 508/2014, e alle normative ivi richiamate, (aver commesso una frode come definita all’art. 1 della 
Convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee nell’ambito del FEP o 
del FEAMP – GUUE n. C 316 del 27/11/1995) e di non trovarsi nella suddetta causa di inammissibilità per 
il periodo di rilevanza richiamato dallo stesso par. 3; 

 che il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro applicato nei confronti del personale dipendente è il 
___________  sottoscritto in data e con validità ____________, nonché di rispettarne le disposizioni; 

 di non essere stato oggetto di provvedimenti definitivi di revoca nel corso della precedente 
programmazione e di non essere inserito nel registro debitori della Regione Campania; 

 non aver riportato, nei tre anni antecedenti la data di presentazione della domanda di sostegno, 
condanne con sentenza passata in giudicato, o con decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, o 
con applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p., per delitti consumati o tentati di 
cui agli artt. 416, 416-bis, 640 co. 2 n. 1, 640-bis, 648-bis, 648-ter e 648-ter 1 del c.p., ovvero per delitti 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

 

Attuazione della Misura di finanziamento 2.53 – Allegato 1 

Conversione ai sistemi di ecogestione e audit e all’acquacoltura biologica 
  (Art. 53, lett. a) e b) del Reg. UE n. 508/2014) 

Pagina 22 di 35 

contro la Pubblica Amministrazione di cui al Libro II Tit. II del c.p., ovvero per ogni altro delitto da cui 
derivi quale pena accessoria l’incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione; 

 di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato o con decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile per reati di frode alimentare o di sofisticazione di prodotti alimentari di cui al 
Titolo IV capo II e Titolo VIII capo II del codice penale ed agli artt. 5, 6 e 12 della Legge 283/1962 nei tre 
anni antecedenti la data di presentazione della domanda di sostegno; 

 non essere soggetto a sanzione interdittiva a contrarre con la Pubblica Amministrazione, di cui all’art. 9 
co. 2 lett. c. del D.Lgs. n. 231/2001, qualora sia società o associazione; 

 di non essere sottoposto a pene detentive e/o misure accessorie interdittive o limitative della capacità 
giuridica e di agire, fatta salva l'autorizzazione degli organi di vigilanza e/o tutori; 

DICHIARA 
 di essere in regola con gli adempimenti previsti dalla vigente normativa in materia di sicurezza sui luoghi 

di lavoro, igiene e salute; 

 di essere a conoscenza che la misura attuata con il presente bando potrebbe subire modifiche da parte 
della Commissione Europea, per il qual caso il sottoscritto si riserva la facoltà di accettare o di recedere 
dall'impegno prima dell’eventuale provvedimento di concessione del sostegno; 

 l’operazione, in tutto o in parte non è oggetto di concessioni di altri finanziamenti, a valere sullo stesso o 
su altri programmi, a carico del bilancio comunitario, nazionale o regionale; 

 di aver preso attenta visione e di accettare quanto disposto dal bando; 

 di essere al corrente che i pagamenti delle provvidenze finanziarie previste dall'Unione Europea possono 
avvenire esclusivamente mediante accredito sui conti correnti bancari o postali (L. n. 296/2006 art. 1, 
co. 1052) e che in assenza o in costanza di erronea dichiarazione delle relative coordinate (o del codice 
SWIFT, in caso di transazioni internazionali) all’Amministrazione questa non potrà erogare il sostegno; 

DICHIARA 
(barrare la casella se di interesse) 

 che l’operazione da realizzare si inserisce in una strategia/progetto/piano finanziato anche con altre 
risorse finanziarie con particolare riferimento a Fondi SIE; 

SI IMPEGNA 
(barrare la casella se di interesse) 

 a presentare domanda per la conversione dei metodi di produzione acquicola convenzionali verso 
l’acquacoltura biologica ai sensi del Reg. (CE) 834/2007 del Consiglio e conformemente al Reg (CE) 
710/2009 della Commissione e a rispettarne i requisiti per almeno cinque anni. 

 a presentare domanda di adesione all’EMAS per un minimo di tre anni; 

SI IMPEGNA, INOLTRE, 
 ad avvenuta concessione del finanziamento: 

- (in caso di conversione al regime biologico) ad accedere al sistema di conversione all’acquacoltura 
biologica ai sensi del Reg. (CE) n. 834/2007, e in particolare che la produzione sia conforme all’art. 
15 del medesimo regolamento; 

- (in caso di partecipazione EMAS) a partecipare ai sistemi di ecogestione e audit dell’Unione 
(EMAS); 

- (in caso di conversione al regime biologico) ad assoggettarsi al regime biologico secondo le 
procedure previste e garantite dal SIB – Sistema Informativo per il Biologico del SIAN – Sistema 
Informativo Agricolo Nazionale (L. 154/2016); 

 a rendere ogni integrazione, chiarimento, o documentazione, a riprodurre la domanda di sostegno, e a 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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fornire i dati necessari, secondo le richieste dell’Amministrazione nel corso del procedimento, o in base 
alle disposizioni normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti o sopravvenute; 

 a comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione di quanto dichiarato o rappresentato nella 
domanda di sostegno, nella documentazione a suo corredo e a sua integrazione; 

 a utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato, al raggiungere gli 
obiettivi di progetto, e a non sottrarre quanto finanziato alle finalità dell’operazione stessa; 

 ad astenersi dal richiedere o percepire, per l’operazione o per singole spese dell’operazione, altri 
finanziamenti, a valere sullo stesso o su altri programmi, a carico del bilancio comunitario, nazionale o 
regionale; 

 a mantenere le condizioni soggettive di ammissibilità di cui all’art. 10 par. 1 del Reg. (UE) n. 508/2014; 

 a mantenere le condizioni soggettive e oggettive rilevanti per l’attribuzione del punteggio di merito 
legati alla realizzazione dell’operazione; 

 a fornire tutti i dati e le informazioni necessarie per monitorare l’andamento dell’operazione, e il suo 
avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale, richieste dall’Amministrazione o 
previste dalla disciplina dell’operazione; 

 restituire senza indugio, anche mediante compensazione con altri importi dovuti dall’Amministrazione 
laddove possibile, le somme a titolo di sostegno che dovessero eventualmente risultare erogate in 
eccesso o indebitamente; 

 ad adempiere agli obblighi di pubblicità previsti a proprio carico dal Reg. (UE) n. 1303/2013 art. 115 par. 
3 e 4 e All. XII par. 2.2, e del Reg. (UE) n. 821/2014 artt. 3 e 4, nonché dal Reg. (UE) n. 763/2014; 

 ad adempiere agli ulteriori obblighi eventualmente posti a proprio carico dal provvedimento di 
concessione del finanziamento; 

SI IMPEGNA, INFINE, 
 a osservare gli obblighi a proprio carico, in materia di stabilità dell’operazione, posti dal presente 

bando, e dall’art. 71 par. 1 del Reg. (UE) n. 1303/2013, per i quali si rimanda a quanto previsto dal 
paragrafo 9 delle Linee Guida per l'ammissibilità della spesa del PO FEAMP 2014/2020; 

 a rispettare le condizioni soggettive di ammissibilità di cui all’art. 10 par. 1 del Reg. (UE) n. 508/2014, 
per un periodo di cinque (5) anni dopo l’effettiva erogazione del pagamento finale; 

DICHIARA, INFINE, 
 di essere a conoscenza che il trattamento dei dati conferiti, inclusi eventuali dati di natura sensibile e/o 

giudiziaria ottenuti anche tramite eventuali allegati e/o documentazione accessoria, è necessario per 
adempiere a obblighi legali e per l'esercizio di pubblici poteri di cui l’Amministrazione, titolare del 
trattamento stesso, è investita (ai sensi del Reg. UE. n. 2016/679, art. 6 co. 1 lett. c, e); 

 di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali precedentemente richiamata; 

 di essere a conoscenza che il trattamento comprende la pubblicazione dei dati conferiti, nei modi e per 
le finalità di cui all’art. 119 par. 2 del Reg. (UE) n. 508/2014 e dell’Allegato V dello stesso regolamento; 

 
 

E, PERTANTO, CHIEDE 

l’ammissione al finanziamento dell’operazione a valere sulla Misura del PO FEAMP Campania 2014/2020, il 
tutto come descritto con la presente istanza e documentazione allegata. 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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SOTTOSCRIZIONE DELL’ISTANZA 

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 

 lì  

Il richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto 
esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si intendono qui 
integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445/2000. 

 

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (di cui si allega copia alla domanda) 

 

Tipo di documento   
   

Numero del documento   
   

Rilasciato da   
   

il    Data di scadenza   
   

IN FEDE 
Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

 

 
  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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CHECK-LIST DI CONTROLLO DOCUMENTALE (in caso di presentazione tramite intermediario) 

 

DATI IDENTIFICATIVI DELL’ISTANTE  
Cognome o Ragione Sociale 

 

Nome 

 
 

 
   

Data di nascita 
 

 

Sesso 
 

Comune di nascita 

 
 

 
 

 
   

Intestazione della Partita IVA 

 
   

Codice Fiscale 
 

Partita IVA 

 
 

 
   

COD. Iscrizione Camera di Commercio 
 

COD. Iscrizione INPS 

 
 

 
 

ATTESTAZIONI A CURA DELL'INTERMEDIARIO: 
1. il richiedente si è presentato presso questo ufficio ed è stato identificato; 
2. il richiedente ha firmato la domanda; 
3. la domanda contiene gli allegati di seguito elencati: 

 

n. progr. Descrizione documento 

1  

2  

3  

 

IN FEDE 

Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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ALLEGATO 2 

INFORMAZIONI TECNICHE, DESCRIZIONE DEL PROGETTO, 
E DICHIARAZIONI DEL TECNICO PROGETTISTA 

Il presente allegato, siglato in ogni pagina, datato e sottoscritto dal legale rappresentante del 
soggetto richiedente il cofinanziamento e dal tecnico incaricato, ove espressamente previsto, è 
obbligatorio per le imprese già esistenti. Esso sintetizza, tra l’altro, informazioni utili alla 
classificazione e valutazione della domanda di sostegno. 
 

A2.1   DESCRIZIONE DELL’OPERAZIONE 

MISURA _________  TITOLO “___________ ” 

1. Descrizione dell’operazione: 
che riassuma (in circa una pagina) gli obiettivi e la natura dell’investimento. Vanno precisati i motivi che 
giustificano la realizzazione del progetto.   

2. Misure proposte: 

- Descrizione generale delle attività previste e della loro utilizzazione tecnica, nonché dei bisogni ai 
quali esse rispondono. 

- Descrizione tecnica dettagliata degli interventi proposti. 

- Preventivo del costo globale degli interventi. 

3. Finanziamento proposto: 

- Fonti di finanziamento del progetto.  

- Modalità di erogazione del sostegno (conto capitale o conto interessi). 

4. Soggetto proponente: 
breve descrizione anni di esperienza dell’Ente, del personale impegnato, dei rispettivi ruoli e costi 
imputati. 

 
 

A2.2   INFORMAZIONI DI BASE SULL’IMPRESA 

TAB. A2.2.1   ATTIVITA’ SVOLTE DALL’IMPRESA 

Descrivere l’attività svolta dall’impresa  

Tipologia Descrizione 

Coltivatore diretto o 
impresa agricola 

 

Pesca  

Acquacoltura  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Trasformazione  

Commercializzazione 
all’ingrosso 

 

Commercializzazione 
diretta 

 

Commercializzazione 
al dettaglio 

 

Altra attività svolta 
all’interno della 
filiera pesca ed 
acquacoltura 

 

TAB. A2.2.2   TIPO DI POSSESSO DEI BENI 

BENE PROPRIETÀ’ AFFITTO CONCESSIONE ALTRO 
CONDIZIONI 

PREVISIONALI1 

Superficie 
terreno 

     

Superficie 
aree a mare 

     

Fabbricati      

Imbarcazioni      

Altro 
(specificare) 

     

TAB. A2.2.3  OPERE, IMPIANTI E ATTREZZATURE IN POSSESSO O GESTITE DALL’IMPRESA 

Compilare una riga per ogni opera/impianto/macchinario già in dotazione dell’azienda, fornendo 
una descrizione esauriente dell’opera realizzata e dell’impianto/macchinario acquistato (tipo 
macchina, modello, numero di matricola/serie, potenza, ecc.), l’anno di realizzazione e/o di 
acquisto, lo stato di conservazione degli stessi nonché gli eventuali riferimenti della 

legge/programma di finanziamento. 

 

Nr. Descrizione 
Matricola 

(se 
presente) 

Anno di 
realizzazione 

e/o di 
acquisto 

Condizioni 
dell’opera o del  

Bene 

Eventuali riferimenti 
della 

Legge/Programma di 
finanziamento e Atto 

di concessione 

      

      

                                                           
1
 Si riferisce alla tipologia di possesso sull’assetto futuro dell’impresa; pertanto, deve coincidere con una delle tipologie 

espressamente indicate (proprietà, affitto, concessione, altro). 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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(Numero di righe variabile su esigenza del beneficiario) 

TAB. A2.2.4   MANODOPERA AZIENDALE 

Per ciascuna tipologia di manodopera operante in azienda indicare il numero degli addetti. Per gli 
operai stagionali/avventizi indicare, inoltre, il numero di giornate lavorative prestate su base 
annua. I dati vanno riferiti all’ultimo esercizio. 

MANODOPERA 
AZIENDALE 

DATO ATTUALE DATO PREVISIONALE
2
 

NUMERO 
ADDETTI 

MASCHI FEMMINE 
NN. 

GIORNATE 
LAVORATIVE 

NUMERO 
ADDETTI 

MASCHI FEMMINE 

Manodopera 
familiare 

       

Operai fissi        

Operai 
stagionali 

       

Impiegati fissi        

Impiegati part-
time 

       

Dirigenti        

Soci        

Soci lavoratori        

TOTALE        

TAB. A2.2.5   CERTIFICAZIONI IN POSSESSO DELL’IMPRESA (barrare le celle d’interesse) 

TIPOLOGIA IN DOTAZIONE 
IN FASE DI 

ACQUISIZIONE 
PREVISTA CON IL 

PRESENTE INTERVENTO 

Sistema di qualità 
aziendale 

SI NO SI NO SI NO 

Sistema di gestione 
ambientale 

SI NO SI NO SI NO 

Certificazione di 
qualità del Prodotto 

SI NO SI NO SI NO 

Altro (specificare)    

                                                           
2 

Il dato previsionale deve essere rappresentativo delle condizioni di esercizio a regime previste dopo l’intervento. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Altro (specificare)    

Altro (specificare)    

Altro (specificare)    

Altro (specificare)    

Altro (specificare)    

Altro (specificare)    

Altro (specificare)    

(Numero di righe variabile su esigenza del beneficiario) 

TAB. A2.2.6   FORMAZIONE DELL’IMPRENDITORE AGRICOLO/LEGALE RAPPRESENTANTE 

Attestati/ qualifiche/ 
abilitazioni 

Istituto/ente di 
formazione che ha 

rilasciato la qualifica 

Anno di 
ottenimento 

Livello di importanza per 
l’avvio e la gestione 

dell’iniziativa proposta 

alto  medio basso 

      

      

      
 
 

A2.3   LA PRODUZIONE AZIENDALE ATTUALE E PREVISIONALE 

TAB. A2.3.1   LE SPECIE ALLEVATE 

Il dato si riferisce alle quantità delle specie trattate nel triennio antecedente la richiesta di 
finanziamento3 e le previsioni di esercizio a regime dopo la realizzazione dell’operazione. 

SPECIE
4
 

UNITÀ DI 
MISURA 
Ton/ann

o 

QUANTITÀ 
ULTIMO 
ANNO 

Ton/anno 

QUANTITÀ 
PENULTIMO 

ANNO 
Ton/anno 

QUANTITÀ 
TERZULTI

MO ANNO 
Ton/anno 

QUANTITÀ 
MEDIA 

Ton/anno 

Dato 
previsionale 

Ton/anno 

Variazione 
(a regime) 

dato 
previsionale 

Ton/anno 

Mitili     Calcolato   

Vongola*     Calcolato   

Ostrica*     Calcolato   

Tellina*     Calcolato   

Tartufi di     Calcolato   

                                                           
3
 Il dato relativo agli anni di esercizio antecedenti la richiesta di finanziamento è dovuto per i 3 anni antecedenti qualora l’impresa 

richiedente sia in esercizio da oltre 3 anni (dati consolidati); in tutti gli altri casi saranno compilate le colonne relative agli anni di 
effettivo esercizio ovvero i soli dati revisionali per le aziende ex-novo. 
4
 Il simbolo (*) riportato per alcune specie stabilisce quali specie si riferiscono a produzioni biologiche e/o di nicchia e/o locali; il 

simbolo (**) si riferisce a Progetti che prevedono l'utilizzo di tecniche di acquacoltura che riducono l'impatto negativo o accentuano 
gli effetti positivi sull'ambiente in modo sostanziale rispetto alle normali pratiche utilizzate nel settore dell'acquacoltura. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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mare* 

Altri 
molluschi 

    Calcolato   

Spigola     Calcolato   

Orata     Calcolato   

Dentice*     Calcolato   

Tonno     Calcolato   

Cefalopodi*     Calcolato   

Sogliola     Calcolato   

Gambero 
rosso* 

    Calcolato   

Gambero 
rosa* 

    Calcolato   

Scampo     Calcolato   

Salmone     Calcolato   

Trote     Calcolato   

Anguille     Calcolato   

Pesce 
persico 

    Calcolato   

Carpe     Calcolato   

Altre specie     Calcolato   

TOTALE        

TAB. A2.3.2   TIPOLOGIA DI ALLEVAMENTO  

Tipologia allevamento Specie allevate / n° avannotti kg/mc 

Avannotteria  

Impianti off-shore in recinti 
di reti / gabbie 

 

Impianti in terra ferma  

Altro (specificare)  

Altro (specificare)  

TAB. A2.3.3   PROVENIENZA GEOGRAFICA DELLE SPECIE ALLEVATE  

Indicare la provenienza del prodotto che si intende trasformare e le relative quantità 

AREA GEOGRAFICA DEL PRODOTTO DA 
TRASFORMARE 

QUANTITA’ (tonnellate) 

Locale  

Regionale (escluso locale)  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Altre Regioni italiane  

Stati della CEE (Esclusa l’Italia)  

Stati extra comunitari  

Totale  

 

 

A2.4   DESCRIZIONE DEL PROGRAMMA D’INVESTIMENTO   

L’imprenditore deve illustrare la Strategia di sviluppo della propria azienda elencando i Punti di 
forza ed i Punti di debolezza e le Opportunità ed i Rischi.  

TAB. A2.4.1   ANALISI SWOT 

Descrivere i principali punti di forza e di debolezza, nonché le potenziali opportunità ed i rischi 
connessi al raggiungimento degli obiettivi perseguiti correlati alla realizzazione del programma 
d’investimento.  

PUNTI DI FORZA (MASSIMO 1.000 CARATTERI) 

(Descrizione) 
 

PUNTI DI DEBOLEZZA (MASSIMO 1.000 CARATTERI) 

(Descrizione) 

 

OPPORTUNITÀ (MASSIMO 1.000 CARATTERI) 

(Descrizione) 

 

RISCHI (MASSIMO 1.000 CARATTERI) 

(Descrizione) 

 

TAB. A2.4.2   PECULIARITA’ AMBIENTALI 

Valorizzare i campi seguenti in base alle caratteristiche del programma d’investimento 
UTILIZZO DI ENERGIE RINNOVABILI  

 e/o  RICORSO A TECNOLOGIE PER IL RISPARMIO ENERGETICO INCLUSO IL TRATTAMENTO DEI RIFIUTI 
(descrizione max 3.000 CARATTERI) 

(Descrizione) 

 

Indicazione di sintesi dell’utilizzo di energie rinnovabili 5 
(dato % sul fabbisogno energetico totale) 

                                                           
5
 Barrare la cella indicante l’intervallo dei valori percentuali di utilizzo di energie rinnovabili in cui è compreso il dato aziendale 

stimato di cui al quadro descrittivo “Utilizzo di energie rinnovabili e/o ricorso a tecnologie per il risparmio energetico”. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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<15% 15%÷50% >50% 

(Descrizione) 

 
CAPACITÀ DI RIQUALIFICARE ZONE UMIDE (stagni, laghetti montani e di risorgiva e laghi artificiali) PER 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
(stima espressa in percentuale rispetto al totale della produzione a regime)  

(descrizione max 3.000 CARATTERI) 
(Descrizione) 

 
CERTIFICAZIONI DI PRODOTTO ED AMBIENTALI 

 (descrizione max 3.000 CARATTERI) 
(Descrizione) 

 

IMPATTO DELL’INTERVENTO SUL MIGLIORAMENTO DELLE PRINCIPALI MATRICI AMBIENTALI 

ACQUA 
CONSUMO 

TOTALE6 
________ 

 
RIDUZIONE 

FABBISOGNO 
__%   

(Descrizione ad es. miglioramento delle condizioni di ossigenazione e sterilizzazione delle acque di allevamento) 

 

ARIA/ATMO-
SFERA 

INCREMENTO 
EMISSIONI 

__% 
RIDUZIONE   
EMISSIONI 

__% 

VARIAZIONE QUALITÀ 
EMISSIONI 

SI NO 

(Descrizione dell’impatto) 

 

SUOLO 
INCREMENTO 
OCCUPAZIONE 

SUOLO 
__% 

RIDUZIONE   
OCCUPAZION

E 
SUOLO 

__% 

INTERVENTI DI SALVAGUARDIA 

SI NO 

(Descrizione dell’impatto) 

 

BIODIVER-
SITÀ 
(flora/fauna) 

INCREMENTO azioni di 
interferenza 

REALIZZAZIONE 
INTERVENTI DI 
MITIGAZIONE 

ALTRO 

SI NO SI NO  

(Descrizione dell’impatto) 

 

TAB A2.4.3   CORRELAZIONI E SINERGIE CON ALTRI INTERVENTI 

Descrivere le eventuali correlazioni del progetto con altri interventi FEAMP/FONDI SIE  

                                                           
6
 Dato relativo al consumo totale annuo “a regime”, espresso in metri cubi (m3). 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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RELAZIONE TECNICA RIPORTANTE L’EVENTUALE CORRELAZIONE E SINERGIA TRA L’INTERVENTO 
PROPOSTO CON IL PIANO STRATEGICO NAZIONALE PLURIENNALE PER LO SVILUPPO DELLE 
ATTIVITA’ DI ACQUACOLTURA  - (MASSIMO 4.000 CARATTERI) 

 
 
 

RELAZIONE TECNICA RIPORTANTE L’EVENTUALE CORRELAZIONE TRA L’INTERVENTO PROPOSTO 
CON ALTRI INTERVENTI REALIZZATI O PREVISTI NELL’AREA OGGETTO DI INTERVENTO REALIZZATI 
CON IL FEAMP (MASSIMO 4.000 CARATTERI) 

 
 
 

RELAZIONE TECNICA RIPORTANTE L’EVENTUALE SINERGIA TRA L’INTERVENTO PROPOSTO CON 
ALTRI INTERVENTI FINANZIATI CON ALTRI FONDI COMUNITARI CON PARTICOLARE RIFERIMENTO 
A FONDI SIE (MASSIMO 4.000 CARATTERI) 

 
 
 

TAB A2.4.4   ATTIVITÀ DI FILIERA 

Descrizione generale delle attività svolte all’interno della filiera, dalla materia prima fino alla 
commercializzazione del prodotto a seguito della realizzazione del programma di investimento. 

ATTIVITÀ SVOLTE ALL’INTERNO DELLA FILIERA 

Attività 
SI 

(barrare) 
Descrizione 

No 
(barrare) 

Materia prima proveniente da 
attività di pesca svolta 
dall’impresa 

   

Materia prima proveniente da 
impianti di acquicoltura gestiti 
dall’impresa 

   

Materia prima proveniente da 
avannotteria locale 

   

Trasformazione del prodotto    

Vendita diretta del prodotto 
allevato 

   

DESCRIZIONE DEL PROCESSO DI FILIERA 

(Descrizione) 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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AMMODERNAMENTO E RIQUALIFICAZIONE DELLA FILIERA PRODUTTIVA ANCHE IN COERENZA DAI PROGRAMMI 
PREVISTI ALLE STRUTTURE DI APPARTENENZA DELL’IMPRESA  
(COOPERATIVE, CONSORZI, OP, ETC) 

(Descrizione) 
 
 

TAB. A2.4.5 VALORE DELLA PRODUZIONE 

Nella tabella il valore della produzione deve far riferimento a quanto indicato nella precedente 
tabella A2.3.1. 

TIPOLOGIA 

UNITÀ 
DI 
MISURA 
EURO/T
ONN 

(A) 
VALORE 
PRODUZIO
NE 
TERZULTIM
O ANNO 
(MIGLIAIA 
DI EURO) 

(B) 
VALORE 
PRODUZIO
NE 
PENULTIMO 
ANNO 
(MIGLIAIA 
DI EURO) 

(C) 
VALORE 
PRODUZIO
NE ULTIMO 
ANNO 
(MIGLIAIA 
DI EURO) 

(D) 
VALORE 
PRODUZIO
NE MEDIA 
(MIGLIAIA 
DI EURO) 

(E) 
DATO 
PREVISIONAL
E POST 
INVESTIMENT
O 
(MIGLIAIA DI 
EURO) 

(F) 
DELTA DI 
DECREMENTO 
POST 
INVESTIMENTO 
(MIGLIAIA DI 
EURO) 
= E – D  

Produzione di 
pesci di 
allevamento 
in impianti off-
shore o in 
mare aperto 
(**) 

    Calcolato   

Produzioni di 
pesci di 
allevamento 
in impianti a 
terra con 
riciclo 
dell’acqua (**) 

    Calcolato   

Produzioni di 
mitili in mare 
aperto (**) 

    Calcolato   

Produzioni  di 
salmonidi in 
acque dolci 

       

 
 

A2.5   EFFETTI  POST INVESTIMENTO   

TAB. A2.5.1   MIGLIORAMENTO DEL PRODOTTO ALLEVATO 

Se il programma di investimenti determina un impatto sulla qualità del prodotto, descrivere le 
motivazioni del miglioramento. 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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TAB. A2.5.2  MIGLIORAMENTO DEL RENDIMENTO AZIENDALE GLOBALE  

Campagne di comunicazione e azioni di brand management in grado di valorizzare e 
differenziare la qualità del prodotto allevato 

 (Descrizione massimo 3000 caratteri) 

 (Descrizione) 

 

Interventi finalizzati alla trasformazione aziendale del prodotto allevato  
(Descrizione massimo 3000 caratteri) 

(Descrizione) 

 

Vendita diretta del prodotto allevato in azienda 
(Descrizione massimo 3000 caratteri) 

(Descrizione) 

 

TAB. A2.5.3  MIGLIORAMENTO ORGANIZZATIVO DELL’AZIENDA 

Se il programma di investimenti determina un impatto sul miglioramento dell’attività lavorativa 
dell’azienda, in termini di efficienza, delle condizioni di sicurezza (rischi connessi all’uso delle 
macchine e attrezzature, rischio chimico-biologico) e incremento occupazionale, descrivere le 
motivazioni del miglioramento. 

 

IMPATTO DELL’INTERVENTO SUL MIGLIORAMENTO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO 
(Descrizione massimo 3000 caratteri) 

(Descrizione) 

 

 
Data, _________________ 

 

IN FEDE 
Firma del beneficiario o del rappresentante legale 

 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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